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OGGETTO RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE - 
EX ART. 20 D.LGS. 19.08.2016 N. 175, COME MODIFICATO DAL D.LGS. 
16.06.2017 N. 100: APPROVAZIONE 

 
Oggi  venti del mese di dicembre dell'anno  duemilaventitre alle ore 20:00, nella sala delle 
adunanze consiliari, convocato in seguito a regolari inviti si è riunito in seduta Pubblica di Prima 
convocazione il Consiglio Comunale così composto: 
 
 Presente/Assente   Presente/Assente 
ZANONI STEFANO Presente  ARAGONA ANTONIO 

GIULIO GIUSEPPE 
Presente 

Battistoni Michele Presente  BUTTURA LINO Presente 
MAZZURANA 
MASSIMO 

Presente  TESTI GIANNI Assente 

SALA MARIO Presente  SEGATTINI 
ANTONIETTA 

Assente 

PAVONI ROMEO 
STEFANO 

Presente  FACCIOLI MASSIMO Assente 

SCOLARI NORMA Presente    
   Presenti    8 Assenti    3 
 
Partecipa alla seduta, ai sensi dell’art. 97, comma 4 – lett a) del D. Lgs. n. 267/2000 il 
SEGRETARIO COMUNALE  Cristofoletti Sebastiano. 
Constatato legale il numero degli intervenuti, il Sig. ZANONI STEFANO nella sua qualità di 
SINDACO, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto 
sopraindicato. 
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OGGETTO RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE - 
EX ART. 20 D.LGS. 19.08.2016 N. 175, COME MODIFICATO DAL D.LGS. 
16.06.2017 N. 100: APPROVAZIONE 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
RICHIAMATO il D.Lgs. n. 175/2016 (T.U.S.P.), e in particolare l’art. 20, il quale recita: 
“1. ... le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento, 
un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o 
indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di 
riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in 
liquidazione o cessione. ... 
2. I piani di razionalizzazione, corredati di un’apposita relazione tecnica, con specifica 
indicazione di modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al 
comma 1, le amministrazioni pubbliche rilevino: 
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 
b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore 
a quello dei dipendenti; 
c) partecipazioni in societarie che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da 
altre società partecipate o da enti pubblici strumentali; 
d) partecipazioni in societarie che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato 
medio non superiore a un milione di euro; 
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 
d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 
esercizi precedenti; 
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 
4”; 
 
ATTESO: 

 Che il Piano di razionalizzazione persegue l'obiettivo di assicurare il coordinamento 
della finanza pubblica, il contenimento della spesa nonché il buon andamento 
dell'azione amministrativa; 

 che il criterio di legittimità, che consente il mantenimento delle partecipazioni 
societarie viene individuato dal D.Lgs. n. 175/2016 e s.m.i. nell'attività svolta dalla 
società medesima, per poi indagare su elementi economici e organizzativi dello 
strumento societario; 

 Che la Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo per la Regione Lombardia, 
con la deliberazione n. 77 del 10 giugno 2020 rileva che ai fini del mantenimento 
della partecipazione gli Enti dovranno valutare la sussistenza delle condizioni 
previste dall’art. 4, del D.Lgs. n. 175/2016, ossia i cosiddetti “vincolo di scopo” e 
“vincolo di attività”; 

 Che l’art. 4 comma 1, focalizzando l’attenzione sul tipo di attività rientrante 
nell’oggetto sociale, precisa che tali attività devono essere “strettamente necessarie 
per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali” (vincolo di scopo). L’art. 4, 
comma 2, prevede che le Amministrazioni possano costituire, acquisire o 
mantenere partecipazioni in società, dirette o indirette, esclusivamente per lo 
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svolgimento delle attività elencate nel comma stesso (vincolo di attività), come 
riportate al par. 2 della presente relazione e che a tal fine (sempre Corte dei Conti 
Lombardia, Sezione Controllo, con la deliberazione n. 160 del 17 aprile 2019) “non 
è sufficiente che la partecipazione sia idonea a garantire il perseguimento di finalità 
istituzionali dell’ente, ma la stessa deve essere a tal fine indispensabile”. 

 
CONSIDERATO: 

 Che la Corte dei conti, Sezione Regionale di Controllo per la Regione Lombardia, 
con parere n. 198/2018, ha affermato la necessità che ogni amministrazione 
provveda alla verifica delle azioni previste in sede di revisione straordinaria delle 
società partecipate, rendendone formalmente conto agli utenti o alla collettività di 
riferimento mediante pubblicazione sul proprio sito istituzionale, nonché alla 
competente Sezione della Corte dei Conti e al Ministero dell'economia e delle 
finanze; 

 Che, quindi, questo Comune è tenuto ad effettuare l’analisi dell’assetto delle società 
in cui detiene partecipazioni, dirette o indirette, al 31 dicembre 2022; 

CONSIDERATO, inoltre, che le disposizioni del Testo unico devono essere applicate 
tenendo conto dell’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, della tutela e 
promozione della concorrenza e del mercato, nonché della razionalizzazione e riduzione 
della spesa pubblica; 
 
RICHIAMATO l’atto di ricognizione delle società partecipate detenute al 31.12.2021, 
approvato con delibera del Consiglio comunale n. 36 del 23 dicembre 2022; 
 
CONSIDERATO che l’art. 20, comma 1, del T.U.S.P. prevede che, fatta salva la revisione 
straordinaria, le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio 
provvedimento un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detengono 
partecipazioni dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al 
comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, 
anche mediante messa in liquidazione o cessione; 
 
CONSIDERATO che il medesimo articolo prevede che i provvedimenti di cui sopra siano 
adottati entro il 31 dicembre di ogni anno e siano trasmessi con le modalità di cui all’art. 17 
del D.L. n. 90/2014, n. 114 e rese disponibili alla struttura di cui all’art. 15 e alla sezione di 
controllo della Corte dei Conti competente ai sensi dell’art. 5, comma 4;  
 
TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate oppure oggetto delle 
misure di cui all’art. 20, commi 1 e 2, T.U.S.P. - ossia di un piano di riassetto per la loro 
razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione - le 
partecipazioni per le quali si verifica anche una sola delle seguenti condizioni:  

1) non abbiano ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente 
necessarie per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, 
comma 1, T.U.S.P., anche sul piano della convenienza economica e della 
sostenibilità finanziaria e in considerazione della possibilità di gestione diretta od 
esternalizzata del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta con i 
principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa, come 
previsto dall’art. 5, comma 2, del Testo Unico;  
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2) non siano riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, comma 2, T.U.S.P., 
sopra richiamato; 

3) tra quelle previste dall’art. 20, comma 2, T.U.S.P.:  
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due 

precedenti categorie;  
b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di 

Amministratori superiore a quello dei dipendenti;  
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle 

svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali;  
d) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un 

servizio d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per 
quattro dei cinque esercizi precedenti, tenuto conto che per le società di cui 
all’art. 4, comma 7, D.Lgs. n. 175/2016, ai fini della prima applicazione del 
criterio in esame, si considerano i risultati dei cinque esercizi successivi 
all’entrata in vigore del decreto correttivo;  

e) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  
f) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite 

all’art. 4, T.U.S.P.;  
 
CONSIDERATO, altresì, che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere 
applicate avendo riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e 
promozione della concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione 
della spesa pubblica;  
  
TENUTO CONTO che è fatta comunque salva la possibilità di mantenere partecipazioni:  

 in società che producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all’art. 
3-bis, D.L. n. 138/2011 e s.m.i., anche fuori dall’ambito territoriale del Comune di 
Pastrengo e dato atto che l’affidamento dei servizi in corso alla medesima società 
sia avvenuto tramite procedure ad evidenza pubblica ovvero che la stessa rispetta i 
requisiti di cui all’art. 16 del T.U.S.P.;  

 in società che, alla data di entrata in vigore del decreto correttivo, risultino già 
costituite e autorizzate alla gestione di case da gioco ai sensi della legislazione 
vigente;  
 

 
VISTE le linee guida predisposte dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, condivise 
con la Corte dei conti e la Struttura di indirizzo, monitoraggio e controllo presso il 
Dipartimento del Tesoro, relative alla redazione del provvedimento di razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni, da adottare ai sensi dell’art. 20 del T.U.S.P.; 
 
VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle 
società partecipate dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei 
costi di gestione e alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato;  
 
TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio 
amministrati a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute 
dall’Ente;  
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CONSIDERATO che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il 
Comune non possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere 
comunicato alla sezione della Corte dei conti competente ai sensi dell'art. 5, comma 4, e 
alla struttura di cui all'art. 15, T.U.S.P. 
 
VISTO l’esito della ricognizione effettuata come risultante dall’ALLEGATO A – 
RICOGNIZIONE PERIODICA PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31.12.2022 alla 
presente deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale;  
 
PRESO ATTO:  

 del parere favorevole ex art. 49, D.Lgs. n. 267/2000, espresso dal Responsabile del 
Servizio in ordine alla regolarità tecnica;  

 del parere favorevole ex art. 49, D.Lgs. n. 267/2000, espresso dal Responsabile del 
Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile;  

 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il vigente Regolamento di contabilità; 
 
 

PROPONE 
 

1. Di approvare la ricognizione al 31 dicembre 2022 delle società in cui il Comune di 

Pastrengo detiene partecipazioni, dirette o indirette come disposto dall’art. 20, 

D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 e analiticamente dettagliate nell’ ALLEGATO A – 
RICOGNIZIONE PERIODICA PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31.12.2022 parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. Di prendere atto che la ricognizione effettuata non prevede un piano di 

razionalizzazione; 

3. Di precisare che tale provvedimento costituisce atto di indirizzo programmatico per 

le azioni da intraprendere da parte dell’Ente in materia di società partecipate;  

4. Di comunicare l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione ai sensi 

dell’art. 20, comma 3, del T.U.S.P.;  

5. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 

134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 

 



 COMUNE DI PASTRENGO 

Atto prodotto da sistema informativo automatizzato Deliberazione del Consiglio Comunale n° 41 del 20-12-2023 

Vista la proposta di deliberazione avente ad oggetto: 
“RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE - EX ART. 20 D.LGS. 
19.08.2016 N. 175, COME MODIFICATO DAL D.LGS. 16.06.2017 N. 100: APPROVAZIONE” 
corredata dal parere di regolarità tecnica prescritto dall’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. 
Il Sindaco espone la proposta, ricordando come si tratti di delibera obbligatoria entro il 31 dicembre 
di ogni anno, come prevista dal Testo Unico sulle società partecipate. Ogni anno si procede con 
l’analisi sulle partecipazioni possedute dall’Ente, per verificarne la coerenza con le finalità 
istituzionali e la possibilità di mantenimento. Per il Comune di Pastrengo, l’unica società con i 
requisiti risulta essere AGS, per cui risulta possibile il mantenimento delle partecipazioni. 
Non rilevandosi ulteriori richieste di intervento, il Sindaco pone quindi ai voti palesi, espressi per 
alzata di mano, la proposta del provvedimento di cui sopra. Esperita la votazione ed eseguito il 
computo dei voti, si hanno i seguenti risultati: 
PRESENTI n. 8  
ASSENTI n. 3 Testi, Segattini, Faccioli 
VOTANTI n. 8  
FAVOREVOLI n. 8  
ASTENUTI n. //  
CONTRARI n. //  
 
Proclamato l'esito della votazione, il Presidente dichiara che il Consiglio Comunale ha approvato il 
provvedimento così come proposto. 
Successivamente, il Sindaco chiede di votare l’immediata eseguibilità del provvedimento 
esaminato, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000. Esperita la votazione ed eseguito il 
computo dei voti, si hanno i seguenti risultati: 
PRESENTI n. 8  
ASSENTI n. 3 Testi, Segattini, Faccioli 
VOTANTI n. 8  
FAVOREVOLI n. 8  
ASTENUTI n. //  
CONTRARI n. //  
 
Il Consiglio Comunale approva l’immediata eseguibilità del provvedimento. 
Seduta chiusa alle ore 20.27 
 
 
 
 
 
I pareri, qualora espressi, sono stati sottoscritti digitalmente a norma di legge secondo quanto 
previsto dal D.Lgs 267/2000 art. 49 e art.147Bis ed allegati alla presente deliberazione. 
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OGGETTO RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE - 
EX ART. 20 D.LGS. 19.08.2016 N. 175, COME MODIFICATO DAL D.LGS. 
16.06.2017 N. 100: APPROVAZIONE 

 

Data lettura della presente delibera, viene approvata e sottoscritta 

 
IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

 ZANONI STEFANO  Cristofoletti Sebastiano 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 

21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 
21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

 



 

 

 

 

COMUNE DI PASTRENGO 

Provincia di Verona 
 

 

 

 
*********** 

 

 

 

RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE 

PARTECIPAZIONI POSSEDUTE  

*********** 
 

 

dati relativi all’anno 2022 
 

 
*********** 

 
-  Revisione periodica (ordinaria) delle partecipazioni pubbliche ai sensi 

dell’art. 20 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 
 
-  Censimento annuale delle partecipazioni e dei rappresentanti ai sensi 

dell’art. 17 del decreto legge n. 90/2014 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

I – Introduzione generale 
 
1. Premessa 
 
Dopo il “Piano Cottarelli”, il documento dell’agosto 2014 con il quale l’allora commissario straordinario alla 
spending review auspicava la drastica riduzione delle società partecipate da circa 8.000 a circa 1.000, la legge di 
stabilità per il 2015 (legge 190/2014) ha imposto agli enti locali l’avvio un “processo di razionalizzazione” che 
potesse produrre risultati già entro fine 2015. 
 

Il comma 611 della legge 190/2014 disponeva che, allo scopo di assicurare il “coordinamento della finanza 
pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza 
e del mercato”, gli enti locali avviassero un “processo di razionalizzazione” delle società e delle partecipazioni, 
dirette e indirette, che permettesse di conseguirne una riduzione entro il 31 dicembre 2015. 
 

Lo stesso comma 611 indicava i criteri generali cui si doveva deve ispirare il “processo di razionalizzazione”: 
a) eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità istituzionali, anche 
mediante liquidazioni o cessioni; 
b) sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di amministratori 
superiore a quello dei dipendenti; 
c) eliminare le partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 
società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di fusione o di internalizzazione 
delle funzioni; 
d) aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 
e) contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzazione degli organi amministrativi e di 
controllo e delle strutture aziendali, ovvero riducendo le relative remunerazioni. 

 

Tali disposizioni normative sono state integrate con quelle del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, 
pubblicato l’8 settembre 2016 in Gazzetta Ufficiale n. 210, recante il “Testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica”. In conformità ai principi ed ai criteri direttivi stabiliti dalla legge delega, n. 124/2015, il 
provvedimento in esame attua un coordinamento tra le diverse e numerose disposizioni che si sono succedute 
nel tempo in materia di società a partecipazione pubblica. 
 

In particolare, il decreto interviene rispondendo alle esigenze individuate dal Parlamento ai fini del riordino della 
disciplina delle partecipazioni societarie delle amministrazioni pubbliche, di cui all’art. 18 della citata legge n. 
124/2015, attraverso i seguenti principali interventi: 
 

- l’ambito di applicazione della disciplina, con riferimento sia all’ipotesi di costituzione della società che 
all’acquisto di partecipazioni in altre società a totale o parziale partecipazione pubblica, diretta o indiretta (artt. 
1, 2, 23 e26); 

 

- l’individuazione dei tipi di società e le condizioni e i limiti in cui è ammessa la partecipazione pubblica (artt. 3 e 
4); 

 

- il rafforzamento degli oneri motivazionali e degli obblighi di dismissione delle partecipazioni non ammesse (artt. 
5, 20 e24); 

 

- la razionalizzazione delle disposizioni in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica ed acquisto 
di partecipazioni (artt. 7 e 8), nonché di organizzazione e gestione delle partecipazioni (artt. 6, 9, 10 e11); 

 

- l’introduzione di requisiti specifici per i componenti degli organi amministrativi (art.11); 
 

- la definizione delle responsabilità (art.12); 
 

- la definizione di specifiche disposizioni in materia di monitoraggio, controllo e controversie delle società 
partecipate (artt. 13 e15); 

 

- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di crisi d’impresa, e l’assoggettamento delle società a 
partecipazione pubblica alle disposizioni sul fallimento, sul concordato preventivo e, ove ricorrano i 
presupposti, sull’amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi (art.14); 

 

- il riordino della disciplina degli affidamenti diretti di contratti pubblici per le società in house (art. 16); 
 



 

- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di società a partecipazione mista pubblico- privata (art.17); 
 

- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di quotazione delle società a controllo pubblico in mercati 
regolamentati (art.18); 

 

- la razionalizzazione delle disposizioni vigenti in materia di gestione del personale (art.19 e 25); 
 

- l’assoggettamento delle società partecipate agli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni, stabiliti dal D. Lgs. n. 33/2013 (art.22); 

 

- la razionalizzazione delle disposizioni finanziarie vigenti in materia di società partecipate dalle amministrazioni 
locali (art.21); 

 

- l’attuazione di una ricognizione periodica delle società partecipate e l’eventuale adozione di piani di 
razionalizzazione (art.20); 

 

- la revisione straordinaria delle partecipazioni detenute dalle amministrazioni pubbliche, in sede di entrata in 
vigore del testo unico (art. 24); 

 

- le disposizioni di coordinamento con la legislazione vigente (art. 27 e 28). 

 
2. Piano operativo e rendicontazione 
 
L’art. 24 del citato D. Lgs. n. 175/2016, modificato e integrato dal D.lgs. n. 100/2017 prevede che ciascuna pubblica 
amministrazione effettui, con provvedimento motivato, la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute alla 
data di entrata in vigore del decreto, individuando quelle che devono essere alienate, in quanto non riconducibili 
ad alcuna delle categorie di cui all'articolo 4, commi 1, 2 e 3, ovvero che non soddisfano i requisiti di cui all'articolo 
5, commi 1 e 2, o che ricadono in una delle ipotesi di cui all'articolo 20, comma 2. 
 

Pertanto, le condizioni per il mantenimento delle partecipazioni sono: 
 

1. vincolo di scopo istituzionale previsto dall’art. 4. Riprendendo quanto già sancito dall’art. 3 comma 27 della 
legge n. 244/2007, (finanziaria 2008) la disposizione dispone che le amministrazioni pubbliche non possono, 
direttamente o indirettamente, detenere partecipazioni acquisire o mantenere società aventi ad oggetto 
attività di produzioni di beni e servizi non strettamente necessarie alle proprie finalità istituzionali. Fermo 
restando quanto detto, il comma 2, prevede espressamente che le amministrazioni pubbliche possono, 
direttamente o indirettamente, costituire società ovvero mantenere o acquisire partecipazioni solo per le 
sottoelencate attività: 

a) produzione di un SIG, inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi 
stessi; 
b) progettazione e realizzazione di un’opera in base ad un accordo di programma fra PP.AA. e, ove 
opportuno attraverso la costituzione di una società pubblica di progetto, senza scopo di lucro, anche 
consortile, partecipata dai soggetti aggiudicatori e dagli altri soggetti pubblici interessati (art. 193 del d.lgs. 
n. 50/2016, c.d. nuovo codice appalti); 
c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica o di un SIG mediante la costituzione di società mista, avente 
ad oggetto esclusivo l’attività inerente all’appalto o la concessione, con imprenditore privato selezionato 
mediante procedura ad evidenza pubblica a c.d. doppio oggetto (sottoscrizione o acquisto partecipazione 
quote societarie da parte del privato e contestuale affidamento del contratto di appalto o concessione), 
avente quota di partecipazione non inferiore al 30% del capitale; 
d) autoproduzione di beni e servizi strumentali all’ente o enti pubblici partecipanti; 
e) servizi di committenza, incluse quelle ausiliarie, a supporto di enti senza scopo di lucro e di 
amministrazioni dello Stato; enti pubblici territoriali; altri enti pubblici non economici; organismi di diritto 
pubblico; associazioni, unioni, consorzi, comunque denominati, costituiti da detti soggetti (art. 3, c.1, lett. 
a) del d.lgs. n. 50/2016). 

 

2. Oneri di motivazione analitica previsti dall’art. 5, comma 1 e 2. La norma prevede che la delibera inerente la 
costituzione di una società a partecipazione pubblica, anche mista, ovvero inerente l’acquisto di partecipazioni, 
anche indirette, da parte delle pubbliche amministrazioni in società già costituite, deve essere motivata sia 
rispetto al perseguimento delle finalità istituzionali ed alle attività ammesse (succitato articolo 4 del decreto) 



 

sia rispetto alle ragioni e finalità che giustificano la scelta. La motivazione deve essere fornita anche rispetto 
alla convenienza economica ed alla possibilità di destinazione alternativa delle risorse pubbliche impegnate 
nonché di gestione diretta o esternalizzata del servizio affidato, anche rispetto agli aiuti di Stato. Tale delibera 
è sottoposta a forme di consultazione pubblica, (c. 2) ed è inviata, per fini conoscitivi alla competente sezione 
regionale di controllo della Corte dei Conti ed all’Antitrust, (c. 3) che può esercitare i propri poteri di legge. 
 

3. Insussistenza delle ipotesi di cui all’art. 20, comma 2, ovvero: 
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 
b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti; 
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 
partecipate o da enti pubblici strumentali; 
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro; 
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale 
che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4. Il piano definisce 
modalità, tempi di attuazione, l'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire. 

 
Si prevede, poi, che al piano sia allegata una relazione tecnica e che esso sia trasmesso alla competente sezione 
regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicato nel sito internet dell'amministrazione. La pubblicazione è 
obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013).  Pertanto, nel caso sia omessa è attivabile da 
chiunque l’istituto dell’accesso civico.  
 
I sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, entro il 
31 dicembre dell’anno successivo, hanno l’onere di predisporre una relazione sui risultati conseguiti dal piano di 
razionalizzazione eventualmente predisposto. Anche tale relazione “a consuntivo” deve essere trasmessa alla 
competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e, quindi, pubblicata nel sito internet 
dell'amministrazione interessata.  La pubblicazione della relazione è obbligatoria agli effetti del “decreto 
trasparenza” (d.lgs. 33/2013). È di tutta evidenza che l’organo deputato ad approvare tali documenti per gli enti 
locali è il consiglio comunale. Lo si evince dalla lettera e) del secondo comma dell’articolo 42 del TUEL che 
conferisce al consiglio competenza esclusiva in materia di “partecipazione dell’ente locale a società di capitali”. 
 
 

L’art. 24 del d.lgs. 175 imponeva alle Amministrazioni pubbliche una revisione straordinaria delle partecipazioni, 
l’art. 20 di tale testo normativo prevede, invece, che gli Enti pubblici provvedano con periodicità annuale, entro il 
31 dicembre, alla revisione ordinaria delle proprie società partecipate. Si riporta di seguito il testo della 
disposizione normativa in parola: 
 

Fermo quanto previsto dall'articolo 24, comma 1, le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con 
proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette 
o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro 
razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. Fatto salvo quanto 
previsto dall'articolo 17, comma 4, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 114, le amministrazioni che non detengono alcuna partecipazione lo comunicano alla 
sezione della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 15. 
2. I piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità e 
tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche rilevino: 
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 
b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti; 
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o 
da enti pubblici strumentali; 



 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a 
un milione di euro; 
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale che 
abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4. 
3. I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati entro il 31dicembre di ogni anno e sono trasmessi con le 
modalità di cui all'articolo 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge di 
conversione 11 agosto 2014, n. 114 e rese disponibili alla struttura di cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo 
della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4. 

 
3. Attuazione 
 
Approvato il piano operativo questo dovrà essere attuato attraverso ulteriori deliberazioni del consiglio che 
potranno prevedere cessioni, scioglimenti, accorpamenti, fusioni. 
I piani di riassetto possono prevedere anche la dismissione o l'assegnazione in virtù di operazioni straordinarie 
delle partecipazioni societarie acquistate anche per espressa previsione normativa.  
I relativi atti di scioglimento delle società o di alienazione delle partecipazioni sociali sono disciplinati dalle 
disposizioni del codice civile e sono compiuti anche in deroga alla previsione normativa originaria riguardante la 
costituzione della società o l'acquisto della partecipazione. 

 
4. Finalità istituzionali 
 
Il decreto legislativo n. 175/2016 conserva espressamente i vincoli posti dai commi 27-29 dell’articolo 3 della legge 
244/2007, che recano il divieto generale di “costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e 
di servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né assumere o 
mantenere direttamente partecipazioni, anche di minoranza, in tali società”. 
È sempre ammessa la costituzione di società che producano servizi di interesse generale, che forniscano servizi di 
committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di enti senza scopo di lucro e di 
amministrazioni aggiudicatrici. 
L’acquisto di nuove partecipazioni e, una tantum, il mantenimento di quelle in essere, devono sempre essere 
autorizzate dall’organo consiliare con deliberazione motivata da trasmettere alla sezione regionale di controllo 
della Corte dei conti. 
Il piano, corredato della prescritta relazione tecnica, è stato trasmesso alla Corte dei Conti e al Mef. 

 
5.  Gli organismi coinvolti 
 

SOGGETTI OGGETTO DEL PIANO DI 
RAZIONALIZZAZIONE 

SOGGETTI ESCLUSI DAL PIANO DI 
RAZIONALIZZAZIONE 

SOCIETA’ PARTECIPATE AZIENDE SPECIALI 

SOCIETA’ CONSORTILI ISTITUZIONI 

SOCIETA’ COOPERATIVE ASSOCIAZIONI 

SOCIETA’ COSTITUITE SULLA BASE DI 
LEGGI REGIONALI O SPECIALI 

FONDAZIONI 
 

 AZIENDE CONSORTILI 

 CONSORZI PREVISTI DA LEGGI SPECIALI 

 
 



 

6. Piano di razionalizzazione periodica (ordinaria) 
 
L’art. 20 comma 1 del D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175 (T.U.S.P.) prevede che, fatta salva la revisione straordinaria 
sopra richiamata, le amministrazioni pubbliche effettuino annualmente, con proprio provvedimento un’analisi 
dell’assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove 
ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 
soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione.  
Il medesimo articolo prevede che i provvedimenti di cui sopra siano adottati entro il 31 dicembre di ogni anno e 
siano trasmessi con le modalità di cui all’articolo 17 del decreto legge n. 90 del 2014, n, 114 e rese disponibili alla 
struttura di cui all’articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei Conti competente ai sensi dell’articolo 5, 
comma 4.       
La Corte dei conti prescrive che… “il processo di razionalizzazione – nella sua formulazione straordinaria e periodica 
– rappresenta il punto di sintesi di una valutazione complessiva della convenienza dell’ente territoriale a mantenere 
in essere partecipazioni societarie rispetto ad altre soluzioni. Tutto ciò nell’ottica di una maggiore 
responsabilizzazione degli enti soci i quali sono tenuti a procedimentalizzare ogni decisione in materia, non soltanto 
in fase di acquisizione delle partecipazioni ma anche in sede di revisione, per verificare la permanenza delle ragioni 
del loro mantenimento. È da ritenere, anzi, che l’atto di ricognizione, oltre a costituire un adempimento per l’ente, 
sia l’espressione più concreta dell’esercizio dei doveri del socio, a norma del codice civile e delle regole di buona 
amministrazione. Per tutte queste ragioni, evidentemente, l’art. 24 co. 1, secondo periodo, stabilisce che «ciascuna 
amministrazione pubblica effettua con provvedimento motivato la ricognizione di tutte le partecipazioni 
possedute», sia pure per rendere la dichiarazione negativa o per decretarne il mantenimento senza interventi di 
razionalizzazione.” 
La Corte dei Conti dispone che “… Il rapporto con la precedente rilevazione se, da un lato, agevola gli enti territoriali 
nella predisposizione dei nuovi piani, dall’altro, impone un raccordo con le preesistenti disposizioni. Ciò posto, resta 
confermato l’orientamento normativo che affida preliminarmente all’autonomia e alla discrezionalità dell’ente 
partecipante qualsiasi scelta in merito alla partecipazione societaria anche se di minima entità. In tale ottica 
sussiste l’obbligo di effettuare l’atto di ricognizione di tutte le partecipazioni societarie detenute alla data di entrata 
in vigore del decreto (v. paragrafi 1 e 2), individuando quelle che devono essere alienate o che devono essere 
oggetto delle misure di razionalizzazione previste dall’art. 20, commi 1 e 2; tale atto ricognitivo deve essere 
motivato in ordine alla sussistenza delle condizioni previste dall’art. 20, commi 1 e 2, d.lgs. n. 175/2016.  Per quanto 
occorra, va sottolineata l’obbligatorietà della ricognizione delle partecipazioni detenute (la legge usa l’avverbio 
“tutte” per indicare anche quelle di minima entità e finanche le partecipazioni in società “quotate”), sicché la 
ricognizione è sempre necessaria, anche per attestare l’assenza di partecipazioni. D’altro canto, gli esiti della 
ricognizione sono rimessi alla discrezionalità delle amministrazioni partecipanti, le quali sono tenute a motivare 
espressamente sulla scelta effettuata (alienazione/razionalizzazione/fusione/mantenimento della partecipazione 
senza interventi). È, quindi, necessaria una puntuale motivazione sia per giustificare gli interventi di riassetto sia 
per legittimare il mantenimento della partecipazione” 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 

II – Le partecipazioni dell’ente 

 
1. Le partecipazioni societarie 

 
Il Comune di Pastrengo partecipa direttamente al capitale delle seguenti società: 
 

Partecipazioni dirette al 31/12/2022 

 

NOME PARTECIPATA  

CODICE 

FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE 
NOTE 

AZIENDA GARDESANA SERVIZI S.P.A. 80019800236 5,00% Mantenimento  

 

Partecipazioni indirette al 31/12/2022 detenute attraverso:  

Il Comune partecipa indirettamente al capitale delle seguenti società: 

 

NOME PARTECIPATA  CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

 
QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 
INDIRETTA 

ESITO DELLA RILEVAZIONE 
 

DEPURAZIONI BENACENSI S.C.A.R.L.  03731280230 2,50% Nessun provvedimento di 

razionalizzazione 

VIVEREACQUA S.C.A.R.L. 04042120230 0,113% Non soggetta 

GARDA UNO S.P.A. 87007530170 0,005% Nessun provvedimento di 

razionalizzazione 

 

Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. f), dello stesso TUSP, per “partecipazione” si deve intendere “la titolarità di 
rapporti comportanti la qualità di socio in società o la titolarità di strumenti finanziari che attribuiscono diritti 
amministrativi”.  
Una società si considera:  
- partecipata direttamente, quando l’amministrazione è titolare di rapporti comportanti la qualità di socio o di 
strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi nella società;  
- partecipata indirettamente, quando la partecipazione è detenuta dall’amministrazione per il tramite di società 
o altri organismi soggetti al controllo da parte di una singola amministrazione o di più pubbliche amministrazioni 
congiuntamente.  
Pertanto, rientrano fra le “partecipazioni indirette” soggette alle disposizioni del TUSP sia le partecipazioni 
detenute da una pubblica amministrazione tramite una società o un organismo controllati dalla medesima 
(controllo solitario), sia le partecipazioni detenute in una società o in un organismo controllati congiuntamente da 
più Pubbliche Amministrazioni (controllo congiunto).  
 
 
 
 



 

3. Il Piano operativo di razionalizzazione 

 
Informazioni di dettaglio sulle singole partecipazioni 
 
Per ognuna delle partecipazioni inserite nelle tabelle riportate nel paragrafo 1, si compilano le seguenti schede di 
dettaglio. 
 
4. RELAZIONE SULL’ATTUAZIONE DEL PIANO DI RAZIONBALIZZAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI 

 
Di seguito alle schede delle partecipazioni, si riporta la relazione sull’attuazione del piano di razionalizzazione 
delle partecipazioni dell’anno precedente (Art. 20, c. 4, TUSP). 
 
 
 
 

III – Rappresentanti dell’Amministrazione degli organi di governo delle partecipate 

 
 
1. Rappresentanti dell’Amministrazione degli organi di governo delle partecipate 

L’Amministrazione non ha propri rappresentanti in organi di governo (amministrazione e controllo) di società ed 
enti oggetto della presente rilevazione (ossia in società ed Enti di cui detiene la partecipazione diretta ed in società 
ed Enti di cui detiene una partecipazione indiretta ma su cui si esercita un controllo). 

Pertanto le “SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEI RAPPRESENTANTI DELLE AMMINISTRAZIONI PRESSO ORGANI DI 
GOVERNO, SOCIETA’ ED ENTI” non è stata prodotta nella presente ricognizione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  80019800236 

Denominazione  AZIENDA GARDESANA SERVIZI SPA 

Data di costituzione della partecipata 1995 

Forma giuridica  Società per azioni 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) NO 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) (2) 
NO 

La società è un GAL (2) NO 

La società è una “Società benefit” (3) § no 
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione oppure 

procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società quotate 

ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(3) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una o più 

finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, territori e 
ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere indicate 
specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente il 
perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, commi 
376 – 384, L. n. 208/2015). 

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia VERONA 

Comune PESCHIERA DEL GARDA 

CAP* 37019 

Indirizzo* VIA 11 SETTEMBRE, 24 

Telefono*  

FAX*  

Email*  

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: 
https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 
Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/it/archivio/17888 

 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 36 – RACCOLTA, TRATTAMENTO E FORNITURA DI ACQUA 

Attività 2 37 – GESTIONE DELLE RETI FOGNARIE 

Attività 3  

Attività 4  

 

  

https://www.istat.it/it/files/2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx
https://www.istat.it/it/archivio/17888


 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) si 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 NO 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 

contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 

speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 

mercato § 

si 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 

dettate da: 
ARERA 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 

c. 9) 
no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 

provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 

Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società è 

un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(4) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(5) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 

https://www.dt.mef.gov.it//export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembr

e_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), svolge 
attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato ed ha 
adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 2019 (ai 
sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi o speciali si 

intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o disposizione amministrativa 

pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di un’attività e di incidere 

sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 

 

  

https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf


 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  89 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 5 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 26.334,00 

Numero dei componenti dell'organo di controllo Collegio sindacale: 3 membri effettivi 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 19.469,00 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 1.340.022,58 491.929,71 1.065.002,52 938.235,03 789.981,19 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 27.749.840 23.343.545 21.698.476 

A5) Altri Ricavi e Proventi  5.476.040 2.395.717 2.221.451 

di cui Contributi in conto esercizio 1.266.050   

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 

Rivalutazioni di partecipazioni 
   

  



 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 

competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione    

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi 

tecnici, al netto delle cessioni in riassicurazione     

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, 

al netto delle cessioni in riassicurazione    

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 

al netto delle cessioni in riassicurazione    

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (6) 5,00% 

Codice Fiscale Tramite (7)  

Denominazione Tramite (organismo) (7)  

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8)  

(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella società. 
(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 

Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata dall’Amministrazione. 
(8) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener conto, 

oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato dall’Amministrazione 

sulla “tramite”.  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* controllo congiunto per effetto di norme statutarie 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, monitoraggio e 

controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 giugno 2019, n. 

11/SSRRCO/QMIG/19. 
  

http://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_riforma_partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_partecipazioni_pubbliche/#allegati0


 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 

provvedimento 
Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei campi 

di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, deve essere 

compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della razionalizzazione realizzata.  

 
Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata  

Produzione di un servizio di interesse generale (art. 4, 

c. 2, lett. a) ed autoproduzione di beni o servizi 

strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o 

allo svolgimento delle loro funzioni (art. 4, c. 2, lett. 

d). 

Descrizione dell'attività 

La società è affidataria sulla base di specifica 

deliberazione della competente Autorità d’ambito 

(ora Consiglio di Bacino Veronese – ATO Veronese) 

del servizio idrico integrato 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 

società (art.20, c.2 lett. c) 
no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.20, 

c.2 lett. f) 
no 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 

obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 

partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

no 

Esito della revisione periodica (12) mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 

straordinaria (14)  
Scegliere un elemento. 

Note* 

I presupposti dell’affidamento “in house” sono stati 

adeguati nel tempo attraverso una conformazione 

mirata dell’impianto statutario. Pertanto, non è in 

discussione la sussistenza delle condizioni di 

detenibilità della partecipazione societaria in quanto 

partecipazione afferente alla produzione di un 

servizio di interesse generale che rientra nell’ambito 

delle spettanze proprie delle amministrazioni locali. 
(9) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera pubblica 

ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del TUSP, 

era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è soggetta a 
procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato selezionato “Coordinamento 
e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure “Gestione delle case da gioco – 
società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

 

  



 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  03731280230 

Denominazione  DEPURAZIONI BENACENSI SCRL 

Data di costituzione della partecipata 2007 

Forma giuridica  Società consortile a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) NO 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) (2) 
NO 

La società è un GAL (2) NO 

La società è una “Società benefit” (3) § no 
(9) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione oppure 

procedure concorsuali.  
(10) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società quotate 

ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(11) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una o più 

finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, territori e 
ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere indicate 
specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente il 
perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, commi 
376 – 384, L. n. 208/2015). 

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia VERONA 

Comune PESCHIERA DEL GARDA 

CAP* 37019 

Indirizzo* LOCALITA’ PARADISO DI SOTTO, 14 

Telefono* 0456401522 

FAX* 0456401527 

Email*  

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: 
https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 
Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/it/archivio/17888 

 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 37 - RACCOLTA E DEPURAZIONE DELLE ACQUE DI SCARICO 

Attività 2  

Attività 3  

Attività 4  

 

  

https://www.istat.it/it/files/2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx
https://www.istat.it/it/archivio/17888


 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) no 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 NO 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 

contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 

speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 

mercato § 

no 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 

dettate da: 
Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 

c. 9) 
no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 

provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 

Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società è 

un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(12) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(13) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 

https://www.dt.mef.gov.it//export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembr

e_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), svolge 
attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato ed ha 
adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 2019 (ai 
sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi o speciali si 

intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o disposizione amministrativa 

pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di un’attività e di incidere 

sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 

 

  

https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf


 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  20 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 3 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 21.000,00 

Numero dei componenti dell'organo di controllo Collegio sindacale: 3 membri effettivi 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 14.409,00 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 1.740 1.461 1.703 1.639 2.006 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 7.333.414 6.089.665 5.631.078 

A5) Altri Ricavi e Proventi  779.358 371.007 354.707 

di cui Contributi in conto esercizio 369.028   

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 

Rivalutazioni di partecipazioni 
   

  



 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 

competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione    

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi 

tecnici, al netto delle cessioni in riassicurazione     

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, 

al netto delle cessioni in riassicurazione    

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 

al netto delle cessioni in riassicurazione    

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (6) 2,50% 

Codice Fiscale Tramite (7) 80019800236 

Denominazione Tramite (organismo) (7) AZIENDA GARDESANA SERVIZIA SPA 

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8) 50,00% 
(14) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella società. 
(15) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 

Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata dall’Amministrazione. 
(16) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener conto, 

oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato dall’Amministrazione 

sulla “tramite”.  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* nessuno 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, monitoraggio e 

controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 giugno 2019, n. 

11/SSRRCO/QMIG/19. 
  

http://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_riforma_partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_partecipazioni_pubbliche/#allegati0


 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 

provvedimento 
Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei campi 

di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, deve essere 

compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della razionalizzazione realizzata.  

 
Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata  
produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. 

a) 

Descrizione dell'attività 

Sviluppo di servizi pubblici afferenti alla depurazione 

delle acque del lago di Garda, gestione dei collettori 

lacuali e di altre infrastrutture ambientali utili per la 

tutela dell’ambiente. Come attività secondaria la 

società svolge l’attività di trattamento e smaltimento 

rifiuti non pericolosi 
Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 

società (art.20, c.2 lett. c) 
no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.20, 

c.2 lett. f) 
no 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 

obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 

partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

no 

Esito della revisione periodica (12) mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 

straordinaria (14)  
Scegliere un elemento. 

Note*  

(15) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(16) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera pubblica 

ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(17) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(18) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(19) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(20) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del TUSP, 

era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è soggetta a 
procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato selezionato “Coordinamento 
e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure “Gestione delle case da gioco – 
società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

 

  



 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  04042120230 

Denominazione  Viveracqua Scarl 

Data di costituzione della partecipata 2011 

Forma giuridica  Società consortile a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) NO 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) (2) 
NO 

La società è un GAL (2) NO 

La società è una “Società benefit” (3) § no 
(17) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione oppure 

procedure concorsuali.  
(18) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società quotate 

ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(19) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una o più 

finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, territori e 
ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere indicate 
specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente il 
perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, commi 
376 – 384, L. n. 208/2015). 

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia VERONA 

Comune VERONA 

CAP* 37133 

Indirizzo* LUNGADIGE GALTAROSSA 8 

Telefono*  

FAX*  

Email*  

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: 
https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 
Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/it/archivio/17888 

 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 
Codice: 46.19.04 - Gruppi di Acquisto, mandatari agli acquisti, 
buyer 

Attività 2  

Attività 3  

Attività 4  

 

  

https://www.istat.it/it/files/2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx
https://www.istat.it/it/archivio/17888


 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) no 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 NO 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 

contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 

speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 

mercato § 

no 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 

dettate da: 
Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 

c. 9) 
no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 

provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 

Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società è 

un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(20) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(21) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 

https://www.dt.mef.gov.it//export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembr

e_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), svolge 
attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato ed ha 
adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 2019 (ai 
sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi o speciali si 

intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o disposizione amministrativa 

pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di un’attività e di incidere 

sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 

 

  

https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf


 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  5 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 3 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione NESSUNO 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 1 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 8.000,00 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 8.121 1.935 1.936 2.566 1.152 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro 
sotto-sezioni di  
“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.293.786 1.079.201 1.112.775 

A5) Altri Ricavi e Proventi  128.490 50.627 30.442 

di cui Contributi in conto esercizio 0 0 0 

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 

Rivalutazioni di partecipazioni 
   

  



 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 

competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione    

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi 

tecnici, al netto delle cessioni in riassicurazione     

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, 

al netto delle cessioni in riassicurazione    

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 

al netto delle cessioni in riassicurazione    

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (6) 0,113% 

Codice Fiscale Tramite (7) 80019800236 

Denominazione Tramite (organismo) (7) AZIENDA GARDESANA SERVIZIA SPA 

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8) 2,260% 

(22) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella società. 
(23) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 

Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata dall’Amministrazione. 
(24) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener conto, 

oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato dall’Amministrazione 

sulla “tramite”.  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* nessuno 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, monitoraggio e 

controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 giugno 2019, n. 

11/SSRRCO/QMIG/19. 
  

http://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_riforma_partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_partecipazioni_pubbliche/#allegati0


 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 

provvedimento 
Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei campi 

di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, deve essere 

compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della razionalizzazione realizzata.  

 
Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata  

La società svolge la propria attività a favore dei soci 

che gestiscono il servizio idrico integrato per gran 

parte dei Comuni della Regione Veneto 

Descrizione dell'attività Non soggetta al D.Lgs. 175/2016 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 

società (art.20, c.2 lett. c) 
no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.20, 

c.2 lett. f) 
no 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 

obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 

partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

no 

Esito della revisione periodica (12) Non soggetta al D.Lgs. 175/2016 

Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 

straordinaria (14)  
Scegliere un elemento. 

Note* 

Viveracqua S.c.a r.l. è esclusa dall'applicazione del 

D.Lgs. 175/2016 sulla base di quanto previsto dall'art. 

1, comma 5 del medesimo, in quanto la stessa è 

partecipata dalla società V.e.r.i.t.a.s. S.p.A., nonché 

da Acquevenete S.p.A., società che rientrano nella 

definizione di società quotate ai sensi dell'art. 2, 

comma 1, lett. p), secondo periodo del medesimo 

decreto. V.e.r.i.t.a.s. S.p.A. ha infatti emesso nel 2014 

un titolo obbligazionario di 100 milioni di euro 

presso il Main Security Market dell'Irish Stock 

Exchange, mercato regolamentato sulla base della 

MiFID e regolato dalla Central Bank of Ireland. Così 

Acquevenete S.p.A. (nata dalla fusione di Centro 

Veneto Servizi S.p.A. e Polesine Acque S.p.A.) nel 

2014 ha messo bond quotati i mercati regolamentati. 

Pertanto, non si è proceduto ad alcuna 

razionalizzazione, ma si è ritenuto di dare evidenza, a 

fini ricognitivi, della sussistenza della predetta quota 

di partecipazione indiretta. 
(21) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(22) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera pubblica 

ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(23) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(24) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(25) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(26) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del TUSP, 



 

era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è soggetta a 
procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato selezionato “Coordinamento 
e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure “Gestione delle case da gioco – 
società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

 

  



 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  87007530170 

Denominazione  GARDA UNO SPA 

Data di costituzione della partecipata 1994 

Forma giuridica  Società per azioni 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) NO 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) (2) 
NO 

La società è un GAL (2) NO 

La società è una “Società benefit” (3) § no 
(25) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione oppure 

procedure concorsuali.  
(26) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società quotate 

ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(27) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una o più 

finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, territori e 
ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere indicate 
specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente il 
perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, commi 
376 – 384, L. n. 208/2015). 

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia BRESCIA 

Comune PADENGHE SUL GARDA 

CAP* 25080 

Indirizzo* VIA ITALO BARBIERI 20 

Telefono* 030/9995401 

FAX* 030/9995460 

Email*  

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: 
https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 
Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/it/archivio/17888 

 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 38.11 – RACCOLTA RIFIUTI SOLIDI NON PERICOLOSI 

Attività 2 49.41 – TRASPORTO MERCI SU STRADA 

Attività 3 35.11 – PRODUZIONE ENERGIA ELETTRICA 

Attività 4 77.11 – NOLEGGIO AUTOVETTURE E AUTOVEICOLI LEGGERI 

Attività 5 81.3 – CURA E MANUTENZIONE DEL PAESAGGIO 

Attività 6 
74.9 – ALTRE ATTIVITA’ PROFESSIONALI SCIENTIFICHE E 
TECNICHE 

 

  

https://www.istat.it/it/files/2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx
https://www.istat.it/it/archivio/17888


 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) si 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 NO 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 

contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 

speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 

mercato § 

si 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 

dettate da: 
ARERA 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 

c. 9) 
no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 

provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 

Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società è 

un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(28) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(29) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 

https://www.dt.mef.gov.it//export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembr

e_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), svolge 
attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato ed ha 
adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 2019 (ai 
sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi o speciali si 

intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o disposizione amministrativa 

pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di un’attività e di incidere 

sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 

 

  

https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf


 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  186 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 5 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 58.799 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 + 2 SUPPLENTI 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 33.280 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 2.217.850 947.354 1.266.157 442.204 992.445 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 33.519.431 29.313.021 26.808.054 

A5) Altri Ricavi e Proventi  6.782.562 2.297.771 2.754.982 

di cui Contributi in conto esercizio 535.868 483.177 544.795 

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 

Rivalutazioni di partecipazioni 
   

  



 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 

competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione    

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi 

tecnici, al netto delle cessioni in riassicurazione     

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, 

al netto delle cessioni in riassicurazione    

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 

al netto delle cessioni in riassicurazione    

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (6) 0,005% 

Codice Fiscale Tramite (7) 80019800236 

Denominazione Tramite (organismo) (7) AZIENDA GARDESANA SERVIZI SPA 

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8) 0,100% 
(30) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella società. 
(31) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 

Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata dall’Amministrazione. 
(32) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener conto, 

oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato dall’Amministrazione 

sulla “tramite”.  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* controllo congiunto per effetto di norme statutarie 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, monitoraggio e 

controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 giugno 2019, n. 

11/SSRRCO/QMIG/19. 
  

http://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_riforma_partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_partecipazioni_pubbliche/#allegati0


 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 

provvedimento 
Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei campi 

di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, deve essere 

compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della razionalizzazione realizzata.  

 
Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata  
produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. 

a) 

Descrizione dell'attività 

Garda Uno SpA è una multiutility che opera in 

diversi settori regolati, quali la produzione di energia 

elettrica ed i rifiuti urbani. 
Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 

società (art.20, c.2 lett. c) 
no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.20, 

c.2 lett. f) 
no 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 

obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 

partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

no 

Esito della revisione periodica (12) mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 

straordinaria (14)  
Scegliere un elemento. 

Note*  

(27) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(28) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera pubblica 

ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(29) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(30) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(31) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(32) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del TUSP, 

era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è soggetta a 
procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato selezionato “Coordinamento 
e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure “Gestione delle case da gioco – 
società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

 

 


